
10 I I GIORNI DEL VIRUS

di Federico Berni

Le Rsa brianzole e la loro ge-
stione dell’emergenza Coronavi-
rus finiscono negli uffici della pro-
cura, anche se, per il momento, si 
tratta solo di indagini conoscitive.
Secondo quanto appreso sono due
i fascicoli iscritti a palazzo. 

Entrambi - allo stato attuale -
non contenenti notizie di reato. 
Una sorta di accertamento cono-
scitivo partito dal caso di Villa Pa-
radiso, a Brugherio, e allargatosi 
alla situazione generale delle case
di riposo di Monza e provincia. Al-
tre due, invece, sono le segnalazio-
ni e gli esposti che dovrebbero es-
sere depositati in questi giorni sul
tavolo del pm Manuela Massenz 
(attuale numero uno degli uffici 
giudiziari in attesa della nomina 
del nuovo procuratore), uno dei 
quali relativo alla situazione veri-
ficatasi alla residenza Amica di 
Giussano, dove in pochi giorni ci 
sono stati una decina di decessi 
tra gli ospiti. Gli inquirenti, tutta-
via, si aspettano che denunce, 
esposti, o anche semplici doglian-
ze da parte di famigliari di persone
ricoverate siano destinate ad au-

mentare, tanto che, a palazzo si 
stanno organizzando per gestire le
eventuali assegnazioni dei fasci-
coli. Quello che è certo, comunque,
è che ancora non sono stati evi-
denziati casi eclatanti, in termini 
di possibili illeciti e responsabilità
penale, anche se il lavoro dei ma-
gistrati monzesi è alle battute ini-
ziali e potrebbe portare a sviluppi
investigativi. Uno dei casi che ha 
scosso l’opinione pubblica, anche
al di fuori del territorio brianzolo, 
è stato quello di Villa Paradiso a 
Brugherio. La struttura ha rappre-
sentato in un certo senso un sim-
bolo del dramma epocale che ha 
sconvolto il sistema sanitario. 

A fronte di una cinquantina di
anziani ricoverati, infatti, i re-
sponsabili si sono trovati a gestire
l’intera situazione con un singolo 
medico e un infermiere. Impoten-
ti, dunque, dopo le malattie che 
hanno colpito in serie gli operatori
sanitari. Per Villa Paradiso si è re-
so necessario l’intervento deciso 
dell’Ats, che ha dovuto prelevare 
almeno la metà dei pazienti, che 
sono stati smistati al San Gerardo,
ma soprattutto all’ospedale di Vi-
mercate. La stessa struttura, nei 

«Nessuna rsa del territorio ha aderito al percorso previ-
sto dalla delibera regionale XI/2906 dell’8 marzo 2020: nes-
sun paziente Covid positivo è stato “ospitato” dalle rsa pro-
venendo dall’ospedale». 

Lo riferisce Ats Brianza, precisando che «l’emergenza
ha colpito in modo più forte le fasce deboli», come i «sogget-
ti con patologie pregresse e gli anziani»: per questo, conti-
nuano, «e per l’impossibilità di prevedere la portata del-
l’emergenza, le strutture residenziali sociosanitarie hanno
registrato, in alcuni casi, situazioni difficili: è successo an-
che nella nostra zona, così come nel resto d’Italia». Ats 
Brianza prosegue: «I nostri servizi, da subito, si sono attivati
per fornire consulenza e informazioni. Nelle situazioni in 
cui erano emerse criticità si è agito con interventi specifici
mirati, seguiti nel tempo», precisano dagli uffici, spiegando
anche che «è in atto un costante monitoraggio sia telefoni-
co che con report periodici». Nei casi in cui è stato ritenuto
necessario, sono stati eseguiti tamponi per cercare casi di
Covid all’interno delle rsa, con l’obiettivo di isolare pazienti
con sintomatologia clinica riconducibile a virus e agevolar-
ne l’assistenza da parte degli operatori, evitando contatti 
con gli altri ospiti. Le stesse misure sono state adottate 
anche per gli operatori. «In questo contesto - proseguono 
dagli uffici - e in considerazione anche della necessità di 
tenere conto dell’attività dei laboratori che effettuano ana-
lisi di tamponi, i nostri servizi chiedono alle rsa di formula-
re elenchi in coerenza con le indicazioni stabilite». Non 
mancano confronti con le associazioni che raggruppano le
rsa e assistenza nella ricerca di personale. «Continueremo
a supportare le strutture per risolvere le situazioni più diffi-
cili, garantire la salute degli ospiti, fornire tamponi ove ne-
cessario e provare a limitare le conseguenze di questo terri-
bile virus. Con Regione - concludono - e con gli altri enti del
territorio ci sono contatti quotidiani». n F.Fen.

LE RISPOSTE DI ATS BRIANZA

«Nessun paziente 
positivo dall’ospedale
è stato ospitato dalle rsa» 

CONTAGI E DECESSI Al momento nessun indagato, presentati anche esposti

In Procura avviate
indagini conoscitive
nelle rsa brianzole

giorni scorsi, è stata poi teatro di 
una vicenda drammatica, come il 
tentato suicidio di un’infermiera, 
duramente provata dallo stress 
che questo periodo impone al 
mondo degli operatori sanitari, 
anche se quest’ultimo episodio 
definisce più che altro i contorni 
dell’emergenza e del problema 
umano, più che giudiziario. 

Particolarmente grave, negli
ultimi giorni, è la situazione della 
Residenza Amica a Giussano, tra 
decessi di una decina di ospiti nel 
giro di pochi giorni (con sintomi 
riconducibili al Covid) e lamentele
da parte dei famigliari dei pazienti
per “mancanza di chiarezza e in-
formazioni precise” sulle condi-
zioni di salute dei loro cari. n 

Il pm monzese Manuela Massenz Foto Radaelli

VIMERCATE La presidente Carla Riva scrive agli operatori della San Giuseppe

«Grazie, cuore e coraggio 
contro un nemico sconosciuto»
di Martino Agostoni

Anche nel mese di marzo, nel-
la casa famiglia San Giuseppe di
Ruginello, l’assistenza ai 124 ospi-
ti presenti nella struttura non so-
lo non è mai mancata, ma è anche
rimasta superiore rispetto agli
standard richiesti dal sistema re-
gionale. 

Il riconoscimento
Un servizio documentato dal re-
port diffuso una decina di giorni
fa dai responsabili amministrati-
vi e medici dell’Rsa vimercatese
su come siano state affrontate le
settimane più critiche dell’emer-
genza sanitaria, da quando il 5
marzo c’è stata la conferma del
primo caso Covid positivo tra gli
anziani degenti. 

Il virus ha contagiato anche
parte del personale di servizio
ma, nonostante le difficoltà, sono
stati garantiti in media 1.307 mi-
nuti di assistenza alla settimana
per anziano da parte di tutte le
categorie di operatori sanitari im-
piegati, di cui 54 di tipo medico,
quando lo standard richiesto per
l’accreditamento regionale è di
901 minuti/settimana/ospite, di
cui 28 di tipo medico. È una tradu-
zione fredda in numeri di un lavo-

ro di medici, infermieri, fisiotera-
pisti, educatori e assistenti sani-
tari della San Giuseppe che ha
permesso di non raggiungere a
Ruginello la gravità invece acca-
duta in molte altre Rsa lombarde.

li messaggio
E in settimana la presidente della
fondazione Casa Famiglia San
Giuseppe, Carla Riva, assieme al
consiglio amministrativo ha reso
pubblico un messaggio di ringra-
ziamento ai propri operatori.
«Mai come in questi giorni – dice

il messaggio -, avete fatto della
vostra professione una vera mis-
sione di umanità per le persone
affidate alla cura della nostra Ca-
sa. 

Il virus ci ha colto tutti di sor-
presa, ma voi non vi siete tirati
indietro, non avete ceduto alla
paura, allo sconforto e alla stan-
chezza. Ogni giorno dimostrate
cuore e coraggio contro un nemi-
co sconosciuto e sfuggente. Do-
mani, quando tutto questa sarà
passato, noi non dimentichere-
mo». n

La casa di riposo
di Ruginello San

Giseuppe

BUSNAGO Tre accertati Covid

In casa di riposo
morti 24 anziani
in un solo mese

di Marco Testa

Ventiquattro ospiti morti nell’ultimo mese. È il tri-
ste bilancio della Casa famiglia di Busnago, residenza 
per anziani di via Gramsci. 

La struttura, che ospita fino a 100 persone, fa sapere
che dei 24 ospiti deceduti 3, ricoverati in ospedale, ave-
vano anche il Covid-19. Per gli altri, come da disposizio-
ni regionali, non è stata fatta la verifica post mortem. In
tutti i casi si è trattato di persone con pluripatologie ed
una età media intorno ai 90 anni. Per l’individuazione 
dei possibili contagi la cooperativa che gestisce la 
struttura ha richiesto, a suo carico, una task force di 
un’azienda specializzata in medicina d’urgenza (BSO 
srl) che ha sottoposto i residenti al test rapido. Da questi
test, tra il 6 e 7 aprile, sono risultati positivi 46 ospiti, 8
di questi con sintomatologia riconducibile a sindrome
respiratoria, gli altri asintomatici. “Il test ha consentito
di adeguare ulteriormente le aree protette - spiegano 
dalla struttura -. È un indicatore di eventuali azioni da
mettere in campo per tutelare di più residenti e opera-
tori anche se gli esiti devono essere confermati da un 
eventuale tampone rinofaringeo che abbiamo chiesto
ad Ats e siamo inattesa che venga fissato un appunta-
mento dal laboratorio analisi”. La struttura fa sapere 
che di aver messo in campo diverse azioni per garantire
la massima assistenza sanitaria e di aver preso dal 22 
febbraio misure di prevenzione per prevenire e rallen-
tare il contagio in atto. “Ai nostri ospiti ed ai loro cari va
la nostra affettuosa e sincera vicinanza; agli operatori
il nostro incoraggiamento e sostegno – dichiara la dire-
zione-. Siamo ben consapevoli della delicatezza della 
situazione e condividiamo ansie e preoccupazioni. As-
sicuriamo il nostro impegno e serietà nell’affrontare 
con scrupolosa attenzione le circostanze”. n


